CONGREGATIO DE CULTU DIVINO
ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

Prot. N. 470/20

Citta del Vaticano, 1° ottobre 2020

Eminenza,
Eccellenza,

Nel corso dell'attuale pandemia di Covid-19 questa Congregazione ha ricevuto alcune
richieste da parte di Conferenze Episcopali e di singoli Vescovi circa il modo corretto di
amministrare validamente il sacramento della Confermazione, date le norme sulla distanza
sociale in vigore in molti luoghi.

La questione presenta diversi aspetti. In primo luogo l'unzione con il crisma deve
essere accompagnata dall'imposizione della mano o ¢ sufficiente ['unzione? In secondo luogo,
l'unzione deve essere fatta con il pollice nudo affinché il sacramento sia validamente
amministrato, oppure il ministro puo avvalersi di uno strumento, come guanti o tamponi?

Alla prima domanda ha gia risposto la Pontificia Commissione per I'Interpretazione
dei Decreti del Concilio Vaticano II, cfr. Notitiae 7 (1972) pp. 281-285, che ha ritenuto che
l'unzione manifesta sufficientemente l'imposizione della mano, quindi l'imposizione della
mano al contempo non € necessaria per la validita.

La seconda questione, riguardante 1'uso di uno strumento come i tamponi, ¢ stata
recentemente sottoposta al Pontificio Consiglio per I'Interpretazione dei Testi Legislativi. La
risposta formale a questa domanda ¢ stata la seguente: "Per la validita del sacramento della
Confermazione, il diritto stabilisce che sia conferito dal ministro ordinario e dal presbitero
provvisto di facolta e mediante I'unzione del crisma sulla fronte, con la pronuncia delle parole
prescritte nei libri liturgici (cfr. cann. 880 § 1 e 882 CIC). L'uso da parte del ministro di
eventuale strumenti (guanti, tamponi...), non tocca la validita del sacramento".

Tuttavia, sottolineiamo che tali pratiche, qualora adottate, sono destinate a durare solo
fino alla fine dell'attuale emergenza.

Ci auguriamo che cio0 fornisca la necessaria chiarezza e Lei chiediamo di condividere
questa lettera con 1 fratelli Vescovi.

Colgo I’occasione per porgere cordiali saluti, invocando la benedizione divina sul Suo
ministero pastorale.

Devotissimo nel Signore

Rohad g, Said

Robert Card. SARAH
Prefetto +
/

Ai Presidenti delle Conferenze Episcopali k"“




CONGREGATIO DE CULTU DIVINO
ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM

Prot. N. 470/20

Vatican City, 1 October 2020

Your Eminence,
Your Excellency,

During the course of the current Covid-19 pandemic this Congregation has received a
number enquiries from Episcopal Conferences and from individual Bishops about the correct
way to validly administer the Sacrament of Confirmation given the rules on social distancing
in force in many places.

The question has a number of dimensions. Firstly must the anointing with chrism be
accompanied by the imposition of the hand or is anointing sufficient. Secondly, must the
anointing be done with the nude thumb for the sacrament to be validly administered, or can
the minster avail of an instrument, such as gloves or a cotton swab?

The first question was already answered by the Pontifical Commission for the
Interpretation of the Decrees of Vatican Council II, cf. Notitiae 7 (1972) pp. 281-285, which
held that anointing sufficiently manifests the imposition of the hand, therefore the imposition
of the hand at the same time is not a necessity for validity.

The second question, regarding the use of an instrument such as a cotton swab, was
recently submitted to the Pontifical Council for the Interpretation of Legislative Texts. Thus
the formal response to this question is as follows: “For the validity of the Sacrament of
Confirmation the law establishes that it is conferred by the ordinary minister, and by a priest
with the faculty to do so, through the anointing with chrism on the forehead while the words
prescribed in the liturgical books are pronounced (cf. cann. 880 § 1 and 882 of the Code of
Canon Law). The use by the minister of an instrument (gloves, cotton swab...), does not
affect the validity of the Sacrament”.

However, we do underline that such practices, where they are adopted, are only to last
until the end of the current emergency. '

We hope that this provides the required clarity and ask that you share this letter with
your brother Bishops on the bench.

With sentiments of fraternal esteem, I am,

Sincerely yours in Christ,

Rodx Al A S5y
Robert Card. SARAH &

Prefect /‘

To the Presidents of the Episcopal Conferences




